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COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA IDRICA: CHIESTO IL MANTENIMENTO DEI VOLUMI IDRICI DEL LAGO POZZILLO

PALERMO – Sono state avviate le procedure per evitare la dispersione dei volumi idrici presenti nell’invaso Pozzillo, in territorio di Regalbuto (EN).

Il presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, commissario delegato per l'emergenza idrica,  ha chiesto, infatti, all’Enel Green Power, gestore dell’impianto, di non rilasciarne i quantitativi d’acqua compresi tra quota 362,50 e 365,50 metri sul livello del mare.


Quest’ultima quota viene indicata come quella da rispettare in caso di eventi di piena.


Ad oggi l’invaso contiene circa 90 milioni di metri cubi d’acqua, vale a dire un quantitativo idrico vicino alla quota di 362,50 metri s.l.m., considerata ordinaria ed attualmente autorizzata.

Le notevoli fluenze di questi giorni, determinate dalle abbondanti precipitazioni, potrebbero far crescere ulteriormente il livello d’invaso.


Il mantenimento dei volumi del lago Pozzillo – assicura l’ufficio per l’emergenza idrica – rispetterebbe comunque tutti i vincoli delle norme di sicurezza e comporterebbe soltanto una situazione di vigilanza “rinforzata” da parte dell’Enel Green Power.


Il provvedimento di accumulo fino alla quota di 365,50 comporterebbe una possibilità teorica di raccolta fino a circa 122 milioni di metri cubi d’acqua.


Il lago Pozzillo, col suo notevole quantitativo idrico, quindi, costituirà una vera e propria riserva idrica per uso irriguo con valore altamente strategico per la zona dell’ennese. Basti pensare che nell’aprile dello scorso anno l’invaso conteneva soltanto poco più di 5,5 milioni di metri cubi d’acqua.


Cuffaro, frattanto, ha finanziato l’installazione di un sistema di illuminazione provvisoria presso il laghetto Gorgo, in territorio di Montallegro (AG). La mancanza di questa dotazione era motivo ostativo alla richiesta di innalzamento di invaso fino a quota 67 metri sul livello del mare. In questo modo, pertanto, sarà possibile recuperare circa 500 mila metri cubi d’acqua, facendo raggiungere all’invaso la capienza di quasi 2 milioni di metri cubi.
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